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Legge delega n. 53/03 e D.Lgs. n.77/2005

L’alternanza riconosce la possibilità di realizzare i corsi del secondo ciclo in alternanza scuola-lavoro, come:

1. modalità del percorso formativo progettata, attuata e valutata

dall'istituzione scolastica (e’ la scuola che CERTIFICA le competenze!)

2. modalità formativa in collaborazione con le imprese, con le rispettive

Legge delega n. 53/2003, art. 4: modalità di realizzazione dei percorsi di scuola secondaria di II grado 

Decreto Legislativo n°. 77 del 2005: ”Alternanza” quale modalità didattica ed individua le linee generali per organizzare i percorsi.

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

2. modalità formativa in collaborazione con le imprese, con le rispettive

associazioni di rappresentanza e con le camere di commercio, industria,

artigianato e agricoltura

L’alternanza attiva “modalità di apprendimento flessibili e equivalenti
sotto il profilo culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del
secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula
con l'esperienza pratica” sostanzialmente il PERCORSO IN AZIENDA DI
UN PROGETTO IN ASL E’ UN PERCORSO SCOLASTICO, SOGGETTO
DUNQUE A CERTIFICAZIONE DI COMPETENZA, NON A VALIDAZIONE
DI SAPERI INFORMALI/NON FORMALI (RIF. D.LGS 13/2013)
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D.lgs 77/2005



Dal D.Lgs 77/2005



�� L’alternanza scuolaL’alternanza scuola--lavoro rappresenta una lavoro rappresenta una metodologia metodologia 
propria della “nuova scuola”, non più centrata sulle propria della “nuova scuola”, non più centrata sulle 
conoscenze disciplinari ma sulle conoscenze disciplinari ma sulle competenze personalicompetenze personali, , 
quelle che consentono di affrontare in modo consapevole e attivo quelle che consentono di affrontare in modo consapevole e attivo 
le responsabilità della vita adultale responsabilità della vita adulta

�� Ricordiamo che la Ricordiamo che la competenzacompetenza e’ l’insieme di conoscenze, e’ l’insieme di conoscenze, 
abilità per risolvere compiti di studio o lavoro (in pratica abilità per risolvere compiti di studio o lavoro (in pratica 
l’insieme di l’insieme di capacita’+atteggiamentocapacita’+atteggiamento))

Una nuova modalità di fare scuola per assicurare ai giovani,
oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di competenze
spendibili nel mercato del lavoro, “utilizzando l’azienda come
aula”

abilità per risolvere compiti di studio o lavoro (in pratica abilità per risolvere compiti di studio o lavoro (in pratica 
l’insieme di l’insieme di capacita’+atteggiamentocapacita’+atteggiamento))

�� Con la Con la metodologia metodologia di alternanza scuola lavoro si alternano di alternanza scuola lavoro si alternano 
attività presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e attività presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e 
dei progetti, ed attività esterne sotto forma di visite, ricerche, dei progetti, ed attività esterne sotto forma di visite, ricerche, 
compiti compiti reali, per sviluppare alcune delle competenze del profilo reali, per sviluppare alcune delle competenze del profilo 
di indirizzo della scuoladi indirizzo della scuola

�� In tal modo si persegue una formazione efficace e si colloca In tal modo si persegue una formazione efficace e si colloca 
l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più 
rivolte a saperi inerti, ma inserite nella cultura reale della societàrivolte a saperi inerti, ma inserite nella cultura reale della società
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Linee guida tec./prof.

Ind. Nazionali licei

comp. Cittadinanza attiva

DM 139/2007

Tratte da:

PECUP D.LGS 226/2005

+

PECUP INDIRIZZO

Ricordiamo che la Ricordiamo che la competenzacompetenza e’e’ l’insieme di l’insieme di 
conoscenze, abilità per risolvere compiti di studio conoscenze, abilità per risolvere compiti di studio 
o lavoro o lavoro 

Comp. Apprendimento 

permanente RACCOMANDAZIONE 

PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO UE 

18 dicembre 2006  (2006/962/CE)

Altre fonti



Programmazione didattica per competenze

Competenza 1

Competenza 2

Linee guida (tecnici-professionali)
PECUP d.lgs 226/05

PECUP specifico

PROG. DIDATTICA

Competenza 2

Competenza 3

…………………….

Competenza J

Competenza J+1

…………………….

Competenza N Indicazioni nazionali (licei)
PECUP specifico

PECUP d.lgs 226/05

ASL



Attività formative e ASL

• Formazione in aula con esperti

• Visite guidate in azienda

• Osservazione attiva in azienda

• Attività in azienda

• Project work commissionato 

L’alternanza si concretizza in:

contesti operativi• Project work commissionato 
dall’azienda

• Laboratorio IFS

Tecnici:
osservazione strutturata

dell’organizzazione e 
dei processi industriali

Licei:
interviste, lezioni, 

stages, Job-shadowing

Professionali:
svolgimento, in autonomia,

di compiti di realtà di
Filiera produttiva

contesti operativi

e strutturati
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Il progetto «alternanza» e’ un progetto del PTOF
Bisogna dunque  

stabilire 

obiettivi, 

competenze, 

tempi, luoghi, 

prerequisiti, prerequisiti, 

partecipanti, 

costi, verifica!





L’ ASL e’ una unita’ di apprendimento!



1. INDIVIDUAZIONE DELLE AZIENDE PARTNER
2. SCELTA DELLE COMPETENZE OBBIETTIVO
3. PROGETTAZIONE DEL PERCORSO

4. PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE PERSONALIZATO PER SINGOLO ALUNNO
5. PROGRAMMAZIONE DEL TIROCINIO:

INDIVIDUAZIONE DELLE AZIENDE OSPITANTI

IL MODELLO PER LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI IN ALTERNANZA

� INDIVIDUAZIONE DELLE AZIENDE OSPITANTI
� ASSOCIAZIONE STUDENTE-AZIENDA
� CONVENZIONE

6. VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DEGLI STUDENTI
7. VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

9. VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO FORMATIVO



LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI IN ALTERNANZA deve essere preceduta da:

1. SCELTA DELLE COMPETENZE-OBBIETTIVO: sono le competenze 
considerate importanti dall’azienda, sviluppabili con l’esperienza di 
alternanza, sottoinsieme del profilo formativo dello studente declinato 
in competenze/abilita’ /conoscenze definite dalla scuola per raggiungere il 
PECUP, scegliendole all’interno del canovaccio di lavoro costituito da “linee 
guida” per tecnici e professionali e le “indicazioni nazionali” per i licei

2. PROGETTAZIONE DEL PERCORSO : quali competenze è possibile sviluppare nei 

Ricordiamo che la Ricordiamo che la competenzacompetenza e’e’ l’insieme di conoscenze, abilità per l’insieme di conoscenze, abilità per 
risolvere compiti di studio o lavoro (in pratica l’insieme di risolvere compiti di studio o lavoro (in pratica l’insieme di 
capacita’+atteggiamentocapacita’+atteggiamento))

2. PROGETTAZIONE DEL PERCORSO : quali competenze è possibile sviluppare nei 
percorsi in alternanza? In quale anno e per quante ore? A scuola o in tirocinio? 
Quali prestazioni saranno richieste agli studenti e con quali criteri saranno 
valutate? 

La definizione delle competenze-obiettivo deve considerare:

• la performance (ciò che deve essere in grado di fare lo studente)

• le condizioni (cioè il contesto in cui deve essere realizzata la performance, molto diverso se si tratta 

dell’aula, di un laboratorio o di un reparto aziendale)

• il criterio di verifica (i parametri di misurazione della prestazione e la soglia per cui essa è 

considerata accettabile).



COMPETENZA-OBIETTIVO
IMPEGNO ORARIO IN AZIENDA

IN TERZA IN QUARTA IN QUINTA

1   XXXXXXXXXXXXXXXXXXX

PROGETTARE IL PERCORSO

Scelte le competenze-obbiettivo, individuare anzitutto quali prestazioni saranno 
richieste allo studente durante la permanenza in azienda, al 3°, 4° e 5° anno

2

3

4

TOTALE ORE



PROGETTARE IL PERCORSO

COMPETENZA-OBIETTIVO

PRESTAZIONI IN TERZA

A SCUOLA
(prima di andare in azienda)

IN AZIENDA
A SCUOLA

(dopo il periodo in azienda)

1

Per ogni anno di corso, associare alle prestazioni che lo studente dovrà realizzare in azienda 
quelle che gli saranno richieste a scuola durante l’attività di preparazione o durante l’attività di 
ripresa e rielaborazione di quanto appreso con l’esperienza in azienda 

2

3

4

TOTALE ORE

ANALOGAMENTE PER QUARTA E QUINTA CLASSE!



IL MODELLO PER LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI IN 
ALTERNANZA

4. PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE: dal percorso si «estrae» il progetto 
personalizzato per ciascun allievo, eventualmente adattando le prestazioni 
individuali alle sue attitudini, propensioni, abilità… e contestualizzandole in funzione 
delle opportunità offerte dalla singola azienda ospitante

5. PROGRAMMAZIONE DEL TIROCINIO: individuate le AZIENDE OSPITANTI si 5. PROGRAMMAZIONE DEL TIROCINIO: individuate le AZIENDE OSPITANTI si 
associano i singoli studenti alle singole aziende, si concordano le condizioni di 
effettuazione del tirocinio (contestualizzazione), il calendario e la durata. 

Gli accordi con l’azienda vengono riportati 
nella CONVENZIONE, cui si allegano i progetti 
individuali di tutti gli studenti ospitati

Il progetto formativo 
individuale è condiviso con lo 
studente



PROGETTARE E VALUTARE IL PERCORSO INDIVIDUALE

COMPETENZA PRESTAZIONI
DOVE?

CRITERI
VALUTAZIONE

AZIENDA SCUOLA NV 1 2 3 4

COMPETENZA 1 1

COMPETENZA 1 2

COMPETENZA 1 3

Riprendendo tutte le prestazioni definite per ogni studente e per ciascun anno di corso, previste 
sia a scuola sia in azienda, stabilire in base a quali criteri saranno valutate e associare la scala
di valutazione

COMPETENZA 1 3

COMPETENZA 1 4

COMPETENZA 2 1

COMPETENZA 2 2

Il progetto formativo individuale comprenderà dunque:
a) Gli obbiettivi del percorso formativo, cioè le competenze che lo studente 

potrà sviluppare
b) La durata del percorso formativo e la durata della permanenza in azienda
c) L’elenco delle prestazioni che saranno richieste allo studente, i criteri con 

cui saranno valutate e la scala di valutazione



IL MODELLO PER LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI IN ALTERNANZA – CRITERI DI VALUTAZIONE

6. VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DEGLI STUDENTI: si rilevano le prestazioni e 
si valutano rispetto agli obbiettivi, applicando i criteri definiti dal progetto e 
utilizzando una «rubrica» (o «scala») di valutazione molto semplice. 

I CRITERI DI VALUTAZIONE

Tempo di esecuzione

Numero errori commessi

Procedimento

Rimozione dell’errore

Collaborazione 

Comportamento (organizzativo) 

Motivazione 

→ È possibile aggiungere altri criteri o sostituire quelli indicati



IL MODELLO PER LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI IN 
ALTERNANZA – FOCUS SULLA VALUTAZIONE

6. VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DEGLI STUDENTI: si rilevano le prestazioni e 
si valutano rispetto agli obbiettivi, applicando i criteri definiti dal progetto e 
utilizzando una «rubrica» (o «scala») di valutazione molto semplice. 

realizza il compito in modo non adeguato (non rispetta buona parte delle 

LA SCALA DI VALUTAZIONE

1
realizza il compito in modo non adeguato (non rispetta buona parte delle 

specifiche/istruzioni ricevute)

2
realizza il compito in modo parzialmente adeguato (non rispetta alcune 

specifiche/istruzioni ricevute)

3
realizza il compito in modo adeguato (rispetta interamente le 

specifiche/istruzioni ricevute)

4
realizza il compito in modo più che adeguato (dando un contributo 

personale autonomo al raggiungimento del risultato)

NV non verificabile (per ragioni non riconducibili allo studente)



SCALA DI VALUTAZIONE

CRITERIO 1 - inadeguato 2 – non del tutto adeguato 3 - adeguato 4 – più che adeguato

Tempo di 

esecuzione

Non consegue il risultato 

nei tempi assegnati

Impiega un tempo di poco 

superiore a quello assegnato 

(nei limiti di tolleranza)

Rispetta i tempi 

assegnati

Esegue in un tempo 

sensibilmente inferiore a 

quello assegnato

Numero errori 

commessi

Commette errori che 

pregiudicano il risultato

Commette alcuni errori, che 

non pregiudicano l’accettabilità 

del risultato prescritto

Nessun errore

Il risultato presenta 

caratteristiche superiori allo 

standard prescritto

Procedimento
Non applica le istruzioni 

ricevute

Applica le principali istruzioni 

ricevute

Applica tutte le istruzioni 

ricevute

Sceglie la procedura più 

idonea; trova un 

procedimento risolutivo 

adatto

Rimozione Non corregge gli errori Corregge i principali errori Corregge tutti gli errori Individua e corregge gli Rimozione 

dell’errore

Non corregge gli errori 

segnalati

Corregge i principali errori 

segnalati

Corregge tutti gli errori 

segnalati

Individua e corregge gli 

errori commessi

Collaborazione 
Non condivide le 

informazioni

Condivide solo alcune delle 

informazioni utili 

Condivide con capi e 

colleghi tutte le 

informazioni utili

Condivide di sua iniziativa le 

informazioni utili

Comportamento 

(organizzativo) 

Non rispetta le regole 

dell’organizzazione

Rispetta solo alcune delle 

regole dell’organizzazione

Rispetta tutte le regole 

dell’organizzazione

Adegua costantemente il 

proprio comportamento 

alle regole e allo “stile” 

dell’organizzazione

Motivazione 

Non si impegna per 

ottenere i risultati richiesti 

o lo fa solo se 

costantemente sollecitato

Il suo impegno per il 

raggiungimento dei risultati 

richiesti è discontinuo e 

richiede di essere sostenuto

Si impegna 

continuativamente per il 

raggiungimento dei 

risultati richiesti

Si impegna 

continuativamente per 

migliorare il proprio 

apporto al lavoro


